“Luciano Bonaparte e la difesa della sua famiglia: un valore immutato, dopo duecento anni, nel nostro mondo così diverso?”

Luciano Bonaparte, rinunciando ad un trono in Europa, per difendere la sua famiglia entrò in contrasto con il fratello imperatore e ne subì le dure conseguenze, venendo a vivere esule nelle nostre terre mentre gli altri fratelli dominavano l’intero continente. “Non farò mai niente che possa separarmi da mia moglie e dai miei figli. Statene pur certo Sire!”-replicò al fratello che aveva sentenziato “Tutto per Luciano non sposato, niente per Luciano sposato!”. E la moglie Alessandrina, rinunciando anche lei ad un onorevole compromesso: “la mia separazione da Luciano può stare nelle mani di Dio, certo non in quelle dell’Imperatore!”.
Per mantenere unita la famiglia subirono l’esilio, la prigionia, l’allontanamento dal potere e dalla ricchezza di Napoleone, dei fratelli e delle sorelle. Vissero, con i loro dieci figli lontano dalla Patria, nella quiete del palazzo di Musignano e nelle incontaminate terre etrusche tra Canino e Montalto.
Fu una scelta giusta? Come la vediamo oggi noi, che ci stiamo forse abituando a dare importanza alle promesse fatte, al bene e alla dignità nostra e degli altri?
A scuola si parla sempre di Cavour, Napoleone, Garibaldi quando la professoressa, invece, ci ha parlato di Luciano sono rimasta colpita dalla sua storia……
Luciano Bonaparte nasce ad Ajaccio nel 1775, figlio di Carlo Maria Bonaparte e di Letizia Romolino  fratello, quindi, di Napoleone.
Aveva quattro fratelli e tre sorelle. Quando Napoleone divenne imperatore diede uno Stato ad ogni fratello: Paolina divenne regina di Guastalla, Elisa divenne regina di Lucca o Piombino, Carolina diventerà regina di Napoli, Giuseppe divenne re di Spagna, Girolamo diventerà  re di Westfalia e Luigi sarà re d’Olanda. Luciano invece non volle rinunciare alla sua famiglia. Luciano sposò Cristina Boyer anche se Napoleone glielo aveva proibito risale, infatti, a questo periodo il primo litigio con Napoleone. Cristina così scrive una  lettera a Napoleone per fargli fare pace con il marito. Così Napoleone fa pace con Luciano e Luciano torna ad essere ricco. Carolina dopo poco tempo morì lasciando Luciano in una profonda disperazione. Luciano incontra Alessandrina Bleshamp che sposa e Napoleone a questo punto si infurierà con Luciano chiedendo il divorzio da Alessandrina. Luciano non voleva separarsi dalla moglie così per sfuggire all’ira di Napoleone si rifugiò da Pio VII diventando principe di Canino. Muore a Canino nel 1840.
Fu una persona meritevole di ogni ringraziamento perché tenne altro il valore della famiglia perché in essa credeva davvero. In questo mondo dove l’unica ricchezza  è il denaro non credo che ci sia una persona come Luciano!!  
Anche se in Italia abbiamo varie norme sulla famiglia: art. 29.
La Repubblica riconosce i diritti della famiglia come società neutrale fondata sul matrimonio. Il matrimonio è ordinato  sull’uguaglianza  morale e giuridica dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge a garanzia dell’unità familiare. 
Art. 30
 E’ dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli anche se nati fuori dal matrimonio. Nei casi di incapacità dei genitori, la legge provvede che siano assolti i loro compiti. La legge assicura ai figli nati fuori del matrimonio ogni tutela giuridica e sociale, compatibile con i diritti dei membri della famiglia legittima.  La legge detta le norme ed i limiti per la ricerca della paternità.
Art. 31
La Repubblica agevola con misure economiche ed altre provvidenze la formazione della famiglia e l’adempimento dei compiti relativi, con particolare riguardo alle famiglie numerose. Protegge la maternità, l’infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari a tale scopo.
Questi articoli sono molto importanti ma non possono sicuramente compensare il dolore di una separazione. Il senso della famiglia è veramente cambiato: ho intervistato i miei zii vissuti all’inizio del 1900 e dai loro racconti ho tratto  una conclusione, le famiglie di oggi sono proprio “ l’altro lato della medaglia”, al loro tempo la parola “single” non esisteva, le donne e gli uomini erano soli solo se vedovi, una volta il padre era il capofamiglia.
Invece, adesso girando lo sguardo puoi vedere persone separate, ragazze madri, bambini che non conoscono il proprio padre……ci piace vivere così.
Proviamo a fare un viaggio nel passato e guardare il mondo con gli occhi di Luciano uomo semplice ma nella sua semplicità conserva un grande valore: la famiglia.
Quello che ha fatto Luciano lo ritengo giusto anche se essere re di uno Stato è una proposta invitante!!
Porgo un piccolo grande invito a tutte le persone che vivono le situazioni sopra scritte prendete esempio da Luciano un uomo, sì, ma molto di più un esempio per tutti noi … … il nostro punto di riferimento.
Spero che quando sarò grande e formerò anche io la mia famiglia mi ricordi di Luciano, la mia luce sulle mie future scelte famigliari …
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Cos’è la famiglia? Essa è il nucleo fondamentale della società umana, costituito da genitori e figli. Questa grande importanza che le va data, venne realmente mantenuta per la prima volta nella storia, da Luciano Bonaparte. Egli era il fratello di uno dei più importanti imperatori francesi: Napoleone Bonaparte. Luciano e il fratello erano abbastanza uniti, peccato che questo legame si sciolse quando Luciano si sposò con Alessandrina De Bleshamp. Napoleone e l’intero resto della famiglia seppero la notizia del matrimonio un anno dopo. Naturalmente la rinomata famiglia Bonaparte rimase delusa da Luciano per non aver partecipato attivamente al matrimonio, ma riuscì a farsi perdonare da tutti, fatta eccezione di Napoleone che prese una dura decisione verso il fratello ricordata con una frase ormai nota tuttora : “Tutto per Luciano sposato, niente per Luciano sposato!”
Certo, rinunciare ad un trono in Europa, diciamo che era da “matti”…..Ma fu proprio quella la decisione presa da Luciano: fare a meno di un trono in Europa che avrebbe comportato ad una lunga vita piena di ozio di  ricchezze! Evidentemente l’amore per la moglie e i successivi dieci figli era molto più forte e decisamente più importante. In questo modo Luciano ci ha dimostrato una cosa molto importante: non  è il denaro a fare la ricchezza di un uomo, ma il proprio animo!
Sono onorata di fronte a tutta questa storia…..che ai tempi di oggi rinuncerebbe alla ricchezza per amore famigliare?!  Sono molti i coniugi che non riescono nemmeno a mantenere quella fatidica promessa fatta al matrimonio davanti all’altare: “restare uniti per sempre finché morte non ci separi!”
Non so…Non ne so niente dell’andamento di questo attuale pazzo mondo…So poco, quasi niente, della vita moderna di ogni individuo, ma una cosa credo di averla capita: andando avanti con gli anni si pensa sempre più al proprio io, alla propria e sola unica persona. I criteri di famiglia di una volta sono cambiati: oggi i figli sono meno numerosi, è cresciuto il numero dei  singles  e sono aumentate le coppie che hanno un’unione non matrimoniale. Nonostante tutti questi cambiamenti, la famiglia rimane al centro della vita sociale e di quella personale, e continua ad avere una funzione fondamentale nell’educazione e nella trasmissione di ideali e modelli di comportamento.
Calatami in Luciano, forse avrei fatto la stessa cosa! In fin dei conti una vita senza famiglia, non avrebbe l’onore di potersi chiamare “vita”. Essa è come una salita percorsa in bicicletta, così ripida da poterti far cadere da un momento all’altro……Ma sono sicura che le prime persone che ti porgeranno la mano per farti rialzare, saranno quelle che ti vogliono realmente bene, nonché la propria dinastia! Sono proprio queste le cose che ti supporteranno sempre nel momento di bisogno, ti aiuteranno sempre a superare ogni momento difficile, anche il più banale che può farti star male! 
Ritengo che il bene per un genitore, o un fratello, o qualsiasi altro componente della famiglia, sia infinito, impossibile da descrivere  e da trascrivere in queste poche pagine bianche con una penna blu tra le dita, e ammetto che spesso non ringrazio  i miei parenti per avermi regalato una vita che senza di loro non sarebbe stata così fantastica!
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